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a cura di Gianfranco Restelli

Pubblichiamo l’ultima parte di un 
articolo di Piero Pasolini sugli scenari 
futuri aperti dalle nuove acquisizioni 
dell’elettronica e della cibernetica: 
«Sviluppi che neanche il più ardito 
romanziere di fantascienza può 
immaginare». È apparso su “Città 
Nuova” n. 17 del 1963.

Un domani 
elettronico?

A molti può ripugnare la visione di un mondo totalmente automatizzato, un 
mondo nel quale ci dovremmo sentire vincolati ad una organizzazione che ci 
renderebbe schiavi, anche se mille robot e congegni fossero pronti a servirci 
ad ogni minimo cenno, e a risparmiarci calcoli e ricerche. Una situazione del 
genere potrebbe portare anche delle modifi che dal punto di vista psicologico. 
Nessuno può prevedere oggi che cosa succederebbe quando le strutture fossero 
talmente unifi cate, da offrire istantaneamente a tutti gli uomini le stesse idee, le 
stesse impressioni, gli stessi servizi.
È vero che mai si potrà sopprimere la libertà individuale, ma è innegabile che 
tutto ciò potrebbe essere strumento di infl uenze psicologiche potentissime. Se la 
prevedibile organizzazione cibernetica mondiale portasse a questo soffocamento 
della libertà della persona umana, sarebbe da augurarsi che le cose fi n da oggi 
prendano un’altra direzione.
Ma forse questo futuro non sarà proprio così. Si deve sperare in uno sviluppo 
morale e spirituale dell’umanità che miri alla massima espansione personale 
dell’individuo, pur aiutandolo ad inserirsi nel modo più armonico e anche più 
pieno nel vivere sociale. In un tale mondo così maturato, l’organizzazione 
cibernetica non sarebbe più temibile; anzi offrirebbe all’uomo una grande libertà 
dalle esigenze e contingenze materiali e organizzative, facilitandogli anche le 
operazioni a servizio del pensiero e aiutandolo con i mezzi migliori a svilupparsi 
socialmente nel modo più perfetto.
È certo tuttavia che dal giorno che sulla Terra è comparsa l’intelligenza libera, 
ogni cosa intrinsecamente buona e pur sgorgante dalle intime esigenze della 
natura, che spingono l’uomo sul suo progresso, può essere diretta sia al bene che 
al male: cioè a favore o contro il fi ne della nostra esistenza, e quindi a favore 
o contro lo sviluppo dei supremi valori morali e spirituali dell’umanità. Qui 
sta l’estremo rischio dell’uomo. Ma, come sempre, anche a questo riguardo, 
bisogna tener conto di una componente, la quale, pur rispettando la libertà 
umana, si inserisce intimamente e fortemente nella nostra storia: quella della 
Provvidenza sapiente che governa e dirige amorosamente lo sviluppo di ogni 
cosa all’ultimo fi ne.

Piero Pasolini

di Elena Cardinali
INVITO ALLA LETTURA

CAMBIA…MENTI 

La società di oggi, liquida e globalizzata, pone la 

scuola di fronte a grandi sfi de. Come educare le 

nuove generazioni ai valori della solidarietà, del 

dialogo, dell’apertura alle relazioni tra persone e 

culture? Attraverso alcuni percorsi tematici – glo-

balizzazione, intercultura, economia, ecologia e 

consumi responsabili – Cambia…menti offre uno 

strumento utile e pratico per docenti e formatori. 
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FAMIGLIE VIVE

Di fronte alle storie spesso negative e dram-

matiche che il cinema e i media riportano sulla 

famiglia oggi, il libro racconta spaccati familiari 

positivi, spesso eroici da tutto il mondo che co-

municano speranza e ribadiscono il ruolo cruciale 

che la famiglia svolge nella società e nella Chiesa.  
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NONNI OGGI

Se non ci fossero bisognerebbe inventarli. I nonni 

oggi sono una presenza quanto mai indispensa-

bile e preziosa nella quotidianità di una giovane 

famiglia. Aceti con il suo consueto vivace stile 

comunicativo e la pluriennale esperienza peda-

gogica affronta un tema attualissimo offrendo 

interessanti piste di rifl essione. 

Per ordinare i volumi: via Pieve Torina, 55 
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Per chi vuole approfondire alcuni 
degli argomenti di questo numero 
con i libri di Città Nuova 




